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La ripresa difficile
LA LEGGE DI STABILITÀ

Le quattro banche
Nell’emendamento Pd un fondo Mef da 40 milioni
integrato da altri 80 a carico del sistema bancario

Il caso Tercas
Tra le ipotesi la deducibilità del sostegno 
volontario degli istituti per il salvataggio

Salva-risparmiatori, fondo da 120 milioni
Dal rientro dei capitali 4-500 milioni per la sicurezza in attesa della dote Ue
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pUn fondo di solidarietà ad hoc 
con una dote utilizzabile di 120 mi­
lioni per risarcire i piccoli rispar­
miatori penalizzati dal Dl salva­
banche. È questa la proposta for­
mulata dal Pd (come anticipato ieri 
dal Sole 24 Ore) con un sub­emen­
damento alla Stabilità su cui si sta 
sviluppando il confronto tra mag­
gioranza e Governo. L’obiettivo è 
giungere a un ritocco definitivo alla
manovra da votare a partire da do­
mani sera. Il correttivo Pd (primo 
firmatario Michele Pelillo) fissa per
il fondo ad hoc da istituire al mini­
stero dell’Economia un budget ini­
ziale di 40 milioni per il 2016 con 
un’integrazione, a seguito di un 
protocollo di intesa con l’Abi, «di 
un ammontare pari a 80 milioni di 
euro a carico del sistema bancario».

Il sub­emendamento prevede
che ad accedere al fondo potranno 
essere gli obbligazionisti, in parti­
colare gli «investitori al dettaglio»,
che abbiano subito o possano subi­
re, in diretta conseguenza dell’av­
vio delle procedure per il risana­
mento o la risoluzione, perdite pa­
trimoniali tali da porli «in condi­
zioni d’indigenza o comunque di 
vulnerabilità economica e socia­
le». I risparmiatori interessati so­
no quelli dei quattro istituti di cre­
dito oggetto del “salva­banche” 
(Banca delle Marche, Banca popo­
lare dell’Etruria, Cassa di rispar­
mio di Ferrara e CariChieti). Ma la 
proposta di correttivo non defini­
sce in maniera precisa la platea dei 
beneficiari né indica il massimale e
la percentuale d’intervento rispet­
to al totale delle obbligazioni sotto­
scritte (pari a 780 milioni di euro).

Nelle prossime ore il Governo
deciderà se dare l’ok al sub­emen­
damento del Pd, comunque in una
versione riformulata. Ieri su que­
sto punto, così come su gli altri no­
di da sciogliere della Stabilità (dal
Sud alla sicurezza) alla Camera ci 
sono state due riunioni tra l’Ese­
cutivo, rappresentato dai vicemi­

nistri Enrico Morando e Luigi Ca­
sero (e dai sottosegretari Baretta e
Zanetti), i due relatori, Fabio Me­
lilli (Pd) e Paolo Tancredi (Ap) e il
presidente della commissione Bi­
lancio, Francesco Boccia (Pd). Sul
tavolo resta la proposta Zanetti­
Scelta civica di far leva su un cre­
dito d’imposta del 26% sull’Irpef 
per recuperare le minusvalenze. 
Ma il Governo sembra orientato a
optare per il fondo di solidarietà 
su cui converge una parte dei cir­
ca 130 sub­emendamenti al “sal­
va­banche”  presentati  in  com­
missione, ma non certo quelli del 
M5S  che  domani  protesterà  a 
piazza Montecitorio. 

Tra i potenziali beneficiari degli
indennizzi, accanto ai titolari di ob­
bligazioni subordinate spuntano 
anche gli azionisti. Questo, infatti, 
prevede un altro emendamento 
specifico targato Pd che oltre ad as­
segnare all’Autorità di risoluzione 
(cioè alla Banca d’Italia, che ha isti­
tuito un’unità apposita affidata a 
Stefano De Polis) il compito di rife­
rire annualmente al Parlamento 
sull’andamento delle procedure di
risoluzione,  stabilisce  anche  la 
possibilità di distribuire «agli inve­
stitori  al dettaglio  titolari delle 
azioni emesse della banca soggetta
alla procedura di risoluzione» par­
te dell'eventuale utile registrato 
dalle good bank. Un passaggio, 
questo, a forte rischio di censura da
parte della Commissione Ue, visto
che si scontra con la direttiva appe­
na recepita sui salvataggi europei. 
E anche per questo la strada per 
questo ritocco appare in salita. 

Sempre in ambito bancario, è
destinato invece a ridurre per le 

banche l’impatto del salvataggio 
bis di Tercas un ulteriore emenda­
mento del Pd che rende deducibili 
le somme corrisposte dagli istituti 
sani al Fondo di tutela dei depositi 
«anche su base volontaria». E il 
dettaglio non è irrilevante: come 
noto,  il  salvataggio  dell’istituto 
abruzzese risale a due anni  fa, 
quando attraverso il Fondo le ban­
che versarono obbligatoriamente 
265 milioni all’istituto, successiva­
mente passato nelle mani di Popo­
lare di Bari. Un intervento censu­
rato però dalla Commissione eu­
ropea, che ha ravvisato – trattan­
dosi di operazione «di sistema», 
anche se finanziata con risorse pri­
vate – un aiuto di Stato; per dribbla­
re il veto, le banche si sono viste ri­
tornate le somme, che ora però do­
vranno ri­versare al fondo, che nel 
frattempo ha istituito una nuova 
sezione volontaria e che successi­
vamente le destinerà a Tercas. In 
base all’emendamento, il nuovo 
intervento sarà deducibile. Secon­
do Boccia bisognerebbe agire an­
che su altri fronti: «È necessario 
consentire alle banche aderenti ai 
sistemi di tutela dei depositanti la 
deduzione, ai fini delle imposte sui 
redditi, delle somme corrisposte».

Quanto agli altri nodi della ma­
novra, il Governo sta valutando 
come inserire nella Stabilità il pac­
chetto sicurezza­cultura annun­
ciato da Matteo Renzi. Una delle 
ipotesi più gettonate prevede l’uti­
lizzo di 4­500 milioni di maggior 
gettito atteso dalla voluntary di­
sclosure per avviare il piano con 
un’operazione in due tappe in atte­
sa dell’ok della Ue alla nuova flessi­
bilità. Zanetti propone di vincolare
il bonus da 500 euro ai diciottenni 
impegnati  nel  volontariato.  Sul 
Sud l’opzione più “calda” è un mix 
d’interventi: mini­credito d’impo­
sta del 10% per gli investimenti e 
decontribuzione per i neo­assunti 
al 40% prolungata di un ulteriore 
anno.  Certo  l’azzeramento  del 
blocco del turn over per le fusioni 
dei piccoli Comuni.
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MEZZOGIORNO
Quasi certo un mix di 
interventi: credito d’imposta al
10% per gli investimenti e per 
i neo­assunti decontribuzione 
più lunga di un anno

Fondo per risarcire i piccoli 
risparmiatori
Una proposta del Pd con un sub­
emendamento alla Stabilità 
prevede un fondo di solidarietà 
ad hoc con una dote utilizzabile di 
120 milioni per risarcire i piccoli 
risparmiatori penalizzati dal Dl 
salva­banche. Previsto un budget 
iniziale di 40 milioni per il 2016 
con un’integrazione, a seguito di 
un’intesa con l’Abi, «di un 
ammontare pari a 80 milioni a 
carico del sistema bancario»

SALVA­BANCHE

Le novità

Somme deducibili per 
il salvataggio dell’istituto
Un altro emendamento Pd punta a 
ridurre alle banche l’impatto del 
salvataggio bis di Tercas. La 
norma rende deducibili le somme 
corrisposte dagli istituti sani al 
Fondo di tutela dei depositi 
«anche su base volontaria». Il 
salvataggio dell’istituto abruzzese
risale a due anni fa, quando 
attraverso il Fondo le banche 
versarono obbligatoriamente 265 
milioni all’istituto

CASO TERCAS

Dalla voluntary disclosure
risorse per 4­500milioni
La Stabilità dovrebbe 
imbarcare anche un pacchetto­
sicurezza. L’ipotesi più 
accreditata prevede l’utilizzo 
di 4­500 milioni di maggior 
gettito atteso dalla voluntary 
disclosure per avviare il piano 
con un’operazione in due 
tappe in attesa del via libera di 
Bruxelles alla nuova 
flessibilità

SICUREZZA

Mini credito d’imposta 
e deduzione per neo assunti
Per quel che riguarda le misure 
per il Sud l’opzione più 
gettonata è un mix d’interventi:
mini­credito d’imposta del 
10% per gli investimenti e 
decontribuzione per i neo­
assunti al 40% prolungata di 
un ulteriore anno. Certo 
l’azzeramento del blocco del 
turn over per le fusioni dei 
piccoli Comuni

SUD

Obbligazioni subordinate. Il ministro: valutiamo misure, non compensazioni del credito

Padoan: sostegno a fasce deboli
Vegas: in corso verifica Consob
Davide Colombo
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p«Misure a «sostegno delle 
fasce deboli dei risparmiatori» e
dei clienti delle quattro banche 
coinvolte nell’operazione di “ri­
soluzione” che ha messo in cam­
po altrettante “banche ponte” e 
una bad bank ma nessuna «com­
pensazione del credito». Il Go­
verno sta valutando all’interno 
di questi paletti le modalità di in­
tervento di tutela per i correnti­
sti, ha confermato ieri il ministro
dell’Economia Pier Carlo Pado­
an,  prima  intervenendo  a  un 
convegno sulla corporate go­
vernance a Milano e poi a Ron­
cade, nel Trevigiano, dove ha in­
contrato il commissario euro­
peo per la stabilità finanziaria, i 
servizi finanziari e il mercato 
unico dei capitali, Jonathan Hill,
nella sede dell’incubatore indu­
striale H­Farm. 

Il ministro ha ribadito le ra­
gioni che hanno portato all’ado­
zione del decreto legge del 22 no­
vembre, nel pieno rispetto del 
quadro  europeo  di  vigilanza 
prudenziale rafforzata. Un’ope­
razione ­ ha affermato ­ che ha 
permesso di salvaguardare l’in­
tera massa dei depositi ­ e che è 
stata gestita da Bankitalia con 
l’autorizzazione del Governo. 

Ieri a Milano sulla delicata
questione dei quattro istituti in 
resolution (Banca Etruria, Banca
Marche, Cassa Ferrara e Chieti) 
il presidente della Consob, Giu­
seppe Vegas, ha spiegato che la 
Commissione sta conducendo 
«accertamenti» sulle modalità 
di vendita di strumenti finanzia­
ri ai risparmiatori, anche se non 
ha ricevuto segnalazioni parti­
colari. «C’è un profilo di Mifid, 
di  adeguatezza,  dell’investi­
mento rispetto al profilo di ri­
schio» s’è limitato a dichiarare, 
Vegas osservando che sui bond 
subordinati i rischi erano noti: 
«Da dieci anni abbiamo fatto 
mettere  l’avviso di questo ri­

schio nei prospetti informativi 
per gli investimenti sui bond su­
bordinati segnalando come in 
caso di liquidazione o procedu­
re concorsuali,  la massa falli­
mentare riesca a soddisfare solo
i crediti  che hanno priorità». 
Mentre a Roncade il commissa­
rio europeo  Jonathan Hill ha 
parlato di un’operazione di sal­
vataggio bancario «gestita bene 
e in conformità con le regole su­
gli aiuti di Stato».

Nel corso dell’incontro orga­
nizzato nella sede di H­Farm, 
l’incubatore d’impresa digitale 
creato da Riccardo Donadon 10 
anni fa a Roncade, nella campa­

gna di Treviso (e appena quota­
to in Borsa) il ministro Padoan 
ieri ha poi affrontato il tema de­
gli strumenti finanziari da ga­
rantire alle Pmi e alle start up. 
Nel corso della conversazione 
con il commissario Hill, Padoan 
rivolgendosi  alla  platea  degli 
imprenditori  intervenuti  ha 
spiegato che «la finanza sostie­
ne la crescita e deve essere al ser­
vizio del capitale umano e di re­
altà come questa». Le start up 
non falliscono e non falliranno 
«ma ce ne sono poche ­ ha poi ag­
giunto ­ e il Governo sta studian­
do misure finanziarie a loro so­
stegno». Mentre sulle Pmi «bi­
sogna creare un ambiente nel 
quale l’attività imprenditoriale 
possa operare al meglio: fare le
riforme fiscali, migliorare la giu­
stizia civile, ridurre le tasse in 
modo credibile quindi tagliare 
la spesa e scegliere dove taglia­
re. È importante introdurre nuo­
vi strumenti di mercato dei capi­

tali che lo cambino e lo rendano 
più diversificato». «Tutto que­
sto – ha concluso Padoan – si de­
ve inserire in un contesto euro­
peo integrato, i cui pilastri sono 
l’Unione  bancaria,  il  piano 
Junker e l’Unione dei mercato 
dei capitali».

«In questo momento l’Italia
sta dimostrando un grande ri­
formismo – ha riconosciuto Al­
berto Baban, presidente appena
riconfermato della Piccola In­
dustria di Confindustria ­ ma ci 
vuole più armonizzazione con 
gli altri sistemi europei e una
forte spinta verso nuovi stru­
menti finanziari: se l’imprendi­
tore italiano avesse la fiscalità
dei polacchi e il costo del lavoro
degli spagnoli si potrebbe parla­
re di integrazione vera. In più, le
Pmi italiane si trovano ad avere 
un’esposizione finanziaria me­
dia del 68% con il sistema ban­
cario, contro, ad esempio, il 29%
dell’Inghilterra o  il 38% della 
Francia». «In un mercato estre­
mamente competitivo e veloce ­
ha aggiunto Riccardo Donadon 
­ è difficile trovare grandi inve­
stitori. Per gli investimenti ini­
ziali non ci sono grosse difficol­
tà, ma quando si tratta di fare 
operazioni di venture capital da
10 milioni in su bisogna andare 
all’estero, qui manca il coraggio,
correndo il rischio che gli stra­
nieri si blocchino davanti ad un 
investimento che non finanzia 
più l’idea ma ripaga gli altri inve­
stitori». «Il futuro si gioca sulla 
capacità di apporto creditizio ­ 
ha detto Stefano Parisi, ex nu­
mero uno di Fastweb e Confin­
dustria digitale e ora presidente
di Chili ­ le nostre piattaforme
innovative competono con un 
mercato,  ad  esempio  quello
americano, dove la propensio­
ne al rischio è molto maggiore; 
basti pensare che la sola Google
ha una capacità di investimento
in venture capital superiore di 
quella dell’intera Europa». 
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LE RICETTE PER LE PMI
Il commissario Ue Hill:
creare un ambiente in cui 
l’imprenditore operi al meglio. 
Baban: più armonizzazione 
con gli altri sistemi europei


